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COMUNE DI COPERTINO 
 

 

 

PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE DEL COMUNE DI COPERTINO 

(2020-2022) 
 

 

 

PREMESSA 

 

 

Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 

Copertino per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs. n. 

198/2006.  

Le disposizioni del suddetto decreto hanno ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 

esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di 

compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo.  

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 

ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere età, ideologiche, 

culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza.  

Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea finalizzato a favorire 

l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di lavoro.  

Il Codice della pari opportunità, in particolare, definisce le azioni positive come “misure volte alla 

rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a 

favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel 

lavoro”. Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

• eliminare le disparità nell’accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita 

lavorativa e nei periodi di mobilità; 

• superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, 

a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e 

retributivo; 

• promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli in 

cui esse sono sotto rappresentate e, in particolare, nei settori tecnologicamente avanzati e ai 

livelli di responsabilità; 

• favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 

di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione 

di tali responsabilità tra i due sessi. 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra 

uomini e donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, che ha richiamato la Direttiva del 

Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e 

donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per 
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attuare le pari opportunità nella PA e ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità 

nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole 

come fattore di qualità.  

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 

per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 

attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 

professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere 

l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la 

segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Il Piano triennale delle Azioni Positive 2020-2022 del Comune di Copertino, in continuità con il 

precedente Piano deve rappresentare uno strumento per offrire a tutte le lavoratrici e ai lavoratori la 

possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo sicuro e attento a prevenire, per 

quanto possibile, situazioni di malessere e disagio. 

La valorizzazione professionale delle persone e il benessere organizzativo sono elementi 

fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive 

dell’Unione Europea al fine di accrescere l’efficienza, l’efficacia e la produttività dei dipendenti, 

allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. 

Valorizzare le differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa: attuare le pari 

opportunità significa, quindi, innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere 

con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini.  

L’attuazione di queste politiche rappresenta un’esigenza imprescindibile, considerata anche 

l’attenzione che a livello comunitario si sta dedicando all’argomento e gli impegni che ne derivano 

per l’ordinamento italiano.  

 

OBIETTIVI 

Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio 2020-

2022 sono: 

• tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da 

parte dei lavoratori e delle lavoratrici; 

• garanzia del diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 

comportamenti; 

• tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto 

di qualsiasi fenomeno di mobbing; 

• sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari 

opportunità, nello sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete 

condizioni lavorative, anche sotto il profilo della differenza di genere; 

• promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e 

familiari e ampliamento della possibilità di fruire – in presenza di esigenze di conciliazione 

oggettive, ammissibili e motivate – di forme anche temporanee di personalizzazione 

dell’orario di lavoro. 

 
L’ORGANICO DEL COMUNE 

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 

31 dicembre 2019 presenta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa suddivisa per 

genere: 
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 Segretario 

comunale 
Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 

DONNE 1 1   2 18 10 1 33 

UOMINI 0 0 13 18  5 1 37 

TOTALE 1 1 15 36 15 2 70 

 

di cui Responsabili di Area o Settore: 
  

 Segretario 

comunale 
Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 

DONNE     4 1 5 

UOMINI     3 1 4 

TOTALE     7 2 9 

 

 
DETTAGLIO DELLE AZIONI POSITIVE PROGRAMMATE 

Nel corso del triennio 2020-2022 il Comune di Copertino intende realizzare un Piano di Azioni 

Positive teso ai seguenti tre obiettivi generali:  

• Obiettivo 1: Pari Opportunità; 

• Obiettivo 2: Benessere Organizzativo; 

• Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica. 

 

Per quanto riguarda le pari opportunità, anche in relazione alle indicazioni dell’Unione Europea, 

negli ultimi anni è aumentata l’attenzione delle organizzazioni pubbliche e private rispetto al tema 

della conciliazione tra lavoro e vita personale e familiare. In tale ottica deve essere inquadrata la 

recente legge n. 81/2017, che sottolinea come, oltre a migliorare la competitività, le sperimentazioni 

sul lavoro agile possano contribuire a migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  

 

Per quanto riguarda la Pubblica Amministrazione, il riferimento normativo è l’art. 14 della legge n. 

124/2015 e la successiva Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017 in 

materia di lavoro agile.  

 

È ormai convinzione diffusa che un ambiente professionale attento anche alla dimensione privata e 

alle relazioni familiari produca maggiore responsabilità e produttività. Le organizzazioni non 

possono ignorare, infatti, l’esistenza di situazioni, ormai molto diffuse, che possono interferire in 

modo significativo nell’organizzazione della vita quotidiana delle persone e che complice lo 

slittamento dell’età pensionabile, costringe lavoratori sempre più anziani, a farsi direttamente carico 

delle attività di cura di figli e genitori anziani, invece di delegarle a soggetti esterni.  

In un contesto di attenzione e tutela delle necessità di conciliazione dei tempi di vita personale, 

familiare e lavorativa, il Comune di Copertino applicherà i vari istituti di flessibilità dell’orario di 

lavoro nei confronti delle persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità e 

imparzialità, cercando di contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità 

dell’Amministrazione.  

Parallelamente al monitoraggio degli strumenti di conciliazione, in un’ottica di uniformità dei criteri 

valutativi e di eliminazione di ogni possibile distorsione, si prevede la sperimentazione di modalità 

di lavoro agile.  

Tutto ciò in un’ottica di trasversalità tra i generi e senza trascurare il necessario investimento 

culturale e formativo per colmare il digital gap tra i dipendenti più giovani e quelli più anziani. La 

realizzazione di questi obiettivi non potrà prescindere da un’adeguata formazione rivolta 

innanzitutto ai dirigenti e da una informazione e sensibilizzazione di tutta la comunità lavorativa.  

 

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario anzitutto sottolineare che si tratta di un 

concetto complesso e molto ampio che può essere condizionato, nella sua percezione, da tutte le 
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scelte dell’Ente, a livello generale, in materia di gestione delle persone, ma anche dalle decisioni e 

micro-azioni assunte quotidianamente dai dirigenti e dai responsabili delle singole strutture, in 

termini di comunicazione interna, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni ed obiettivi, 

riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto. A tal proposito, per il futuro, sarà predisposta ed 

effettuata una rilevazione del benessere organizzativo percepito.  

 

L’impostazione della nuova indagine, successiva all’implementazione dell’attuale Piano di 

miglioramento del benessere organizzativo, sarà ancora sviluppata come percorso partecipato 

finalizzato innanzitutto a:  

• mettere in rete diverse competenze e attori, che, all'interno dell'Amministrazione, operano 

per il miglioramento del benessere organizzativo; 

• ampliare la discussione sul benessere organizzativo potenzialmente a tutta la comunità 

lavorativa, per una maggiore partecipazione alla rilevazione ed una migliore lettura del 

contesto. Saranno inoltre ricercate e sperimentate metodologie innovative per l’engagement 

delle persone, per rafforzare la loro motivazione e per favorire l’ascolto e la crescita 

personale.  

 

Nell’ambito del Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica, 

saranno predisposte azioni di informazione e sensibilizzazione sull’antidiscriminazione, per 

un’azione amministrativa non discriminatoria e basata sui diritti umani nei confronti dei nuovi 

cittadini e delle nuove cittadine. 

 

Obiettivo 1: Pari Opportunità. 

In coerenza e in continuità con il Piano delle Azioni Positive precedente si attueranno le seguenti 

azioni:  

A) Conciliazione:  

• monitoraggio e sviluppo degli strumenti di conciliazione (part-time, telelavoro, 

flessibilità oraria, etc.); 

• sperimentazione del lavoro agile; 

B) Azioni di diversity management (genere):  

• promozione di una campagna interna finalizzata ad una riflessione relativamente ad una 

migliore condivisione dei compiti di cura e alle azioni di sensibilizzazione sull’esercizio 

di questo diritto; 

• individuazione di modalità di linguaggio idonee ad evitare discriminazioni nelle 

comunicazioni; 

C) Azioni di diversity management (disabilità):  

• sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità; 

D) Azioni di diversity management (età):  

• sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema dell’età (aging diversity); 

• sostegno alle persone in età prossima alla pensione. 

 

Obiettivo 2: Benessere Organizzativo. 

Si attueranno le seguenti azioni:  

• ricerca e sperimentazione di metodologie innovative per l’engagement delle persone, per 

rafforzare la loro motivazione e per favorire l’ascolto e la crescita personale; 

• valorizzazione di buone pratiche e di soluzioni organizzative innovative individuate dalle 

singole strutture per migliorare il clima interno e il benessere organizzativo (a titolo di 

esempio: sperimentazione di modalità organizzative innovative nella gestione dei turni; 

collocazione temporale delle riunioni tenendo conto anche delle esigenze di conciliazione 

vita-lavoro, etc.). 
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Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica. 

Si attueranno le seguenti azioni:  

• informazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere; 

• informazione e sensibilizzazione sull’antidiscriminazione, per un’azione amministrativa non 

discriminatoria e basata sui diritti umani nei confronti dei nuovi cittadini e delle nuove 

cittadine. 

 

DURATA 

Il presente Piano ha validità triennale, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 198/2006, e può essere 

annualmente prorogato qualora rimangano immutate le esigenze che ne sono alla base. 

 


